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L’art.	113,	comma	14°	del	d.	lgs.	267/2000	è	una	norma	sicuramente	eccezionale,	in	quanto
esula	dai	canoni	dell’ordinarietà	laddove	-in	deroga	al	principio	della	tutela	della	concorrenza,	a
presidio	del	quale	sono	dettate	in	subiecta	materia	proprio	le	disposizioni	del	menzionato	art.
113	(cfr.	comma	1°)-	consente	agli	enti	locali	di	affidare	direttamente,	e	perciò	senza	alcun
confronto	concorrenziale,	la	gestione	dei	servizi	pubblici	locali	o	di	loro	segmenti	a	soggetti	da
loro	distinti,	che	abbiano	la	proprietà	delle	reti,	degli	impianti	e	delle	altre	dotazioni
patrimoniali	all’uopo	necessari.	Deve	ritenersi	che	le	reti,	gli	impianti	e	le	altre	dotazioni
patrimoniali	richiamati	dal	legislatore,	vadano	individuati	in	quelle	infrastrutture	fisse,
complesse	e	non	facilmente	riproducibili	(quali	le	linee	ferroviarie,	i	gasdotti,	le	reti	idriche,
quelle	telefoniche,	ecc.)	che	attengono	ai	settori	del	trasporto,	dell’energia	e	delle
telecomunicazioni,	e	non	siano	da	confondere	con	le	attrezzature	mobili,	ove	del	caso	deperibili
ed	agevolmente	duplicabili,	come	sono	quelle	che	afferiscono	allo	svolgimento	del	servizio	di
igiene	urbana,	nei	suoi	specifici	segmenti	relativi	alla	raccolta	ed	al	trasporto	dei	rifiuti.	Deve,
poi,	trattarsi	di	infrastrutture	inamovibili	che	appartengano	ad	un	soggetto	estraneo	all’ente
locale	e	di	cui	quest’ultimo	non	possa	dotarsi,	se	non	con	rilevante	e	non	conveniente	dispendio
di	risorse	finanziarie	e	strumentali.


